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■ Don Luigi 
Parroco

Carissimi fratelli,
è bello iniziare questo nuovo anno 2017 augu-
rando ad ogni nostro fratello che il desiderio di 
bene presente nel suo cuore si avveri. L’augurio 
rappresenta un segno di speranza che anima 
ogni uomo e che invita a credere nella vita. 
Ancora di più i cristiani devono comunicare la 
speranza in quanto hanno la certezza che Cristo 
Risorto è presente nella storia e che si offre a 
ciascuno come compagno di viaggio e amico 
della vita, perché Lui è la salvezza.
Di fronte alle vicende umane il rischio consiste 
nel dimenticare la presenza di Gesù Cristo e di 
conseguenza di vedere solo la contraddizione e 
la violenza che portano l’uomo al pessimismo, 
alla paura, alla rassegnazione o alla reazione  
violenta. Ci si sente impotenti di fronte alle 
guerre, ai fenomeni migratori, al terrorismo, a 
una certa economia regolata o dominata dalla 
finanza e dai potenti. Si rimane anche scon-
certati di fronte al fenomeno delle separazioni 
delle coppie, in grande aumento, e che di fatto 
provocano sofferenze sia nei singoli coniugi che 
nei figli. Anche la cultura del provvisorio e del 
“desiderio che deve diventare diritto” suscita 
interrogativi e pone domande drammatiche sul 
futuro dell’umanità. Si vive in questo contesto 
culturale in cui tutto sembra cambiato e si crede 
che Dio sia assente e inoperoso.
I cristiani sanno invece che Dio è all’opera e che 
sta costruendo il Suo Regno attraverso la storia 
umana; la Chiesa rappresenta lo strumento che 
Gesù Cristo ha scelto e costituito per incontrare 
e salvare ogni uomo in ogni tempo, così da 
renderlo capace di modellare una comunità 
quale segno del Suo Regno.
La Missione Popolare, che nell’anno 2017 
attueremo, vuole porsi al servizio di Gesù per 
riaccendere la speranza e per incrementare 
la vita della chiesa nelle nostre parrocchie di 
Bareggio. Ascoltiamo che cosa ha detto Papa 
Francesco nell’Angelus di Natale riferendosi alla 
Chiesa: “guardarla con lo stupore della fede 
significa non limitarsi a considerarla soltanto 

come istituzione religiosa, che lo è; ma sentirla 
come una Madre che, pur tra macchie e rughe 
- ne abbiamo tante! - lascia trasparire i linea-
menti della Sposa amata e purificata da Cristo 
Signore. Una Chiesa che sa riconoscere i molti 
segni di amore fedele che Dio continuamente 
le invia. Una Chiesa per la quale il Signore Gesù 
non sarà mai un possesso da difendere gelosa-
mente: quelli che fanno questo, sbagliano; ma 
sempre Colui che le viene incontro e che essa 
sa attendere con fiducia e gioia, dando voce 
alla speranza del mondo. La Chiesa che chiama 
il Signore: “Vieni, Signore Gesù!”. La Chiesa 
madre che sempre ha le porte spalancate e 
le braccia aperte per accogliere tutti. Anzi, la 
Chiesa madre che esce dalle proprie porte per 
cercare con sorriso di madre tutti i lontani e 
portarli alla misericordia di Dio.”

Cari fratelli vorrei esortarvi a coinvolgervi  nella 
preparazione e nello svolgimento della Missio-
ne Popolare: la partecipazione alla Missione 
costituisce una possibilità di “uscita” della 
nostra chiesa da parte di ogni fedele e di ogni 
associazione, gruppo o movimento, manifesta 
il desiderio di comunicare Gesù Cristo, testimo-
niando così la nostra fede in Lui, unico Salvatore 
e suscita in ciascuno la necessità di approfondire 
la fede e la dottrina. 
Ogni fedele potrà sperimentare la bellezza della 
vita perché la missione lo inviterà ad allargare 
lo sguardo per abbracciare tutta la realtà e 
scoprire in ogni fratello e circostanza la azione 

Un nuovo anno accompagnati 
dal Signore e dalla Sua Chiesa

3	 Editoriale
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Un nuovo anno accompagnati 
dal Signore e dalla Sua Chiesa

Segue dalla prima

salvatrice di Gesù; scoprirà di essere cresciuto 
nella fede e nella carità, così che la vocazione 
del S. Battesimo alla Santità diventerà per lui 
una esperienza reale. 
Nel mese di gennaio la nostra comunità pa-
storale Maria Madre della Chiesa dedicherà la 
sua attenzione ancora una volta al tema della 
famiglia. Inizierà un nuovo corso di preparazione 
al matrimonio, quanto mai opportuno in questo 
tempo, e si celebreranno gli anniversari come 
testimonianza della bellezza della famiglia.
Il tema della catechesi degli adulti verterà 
sull’analisi e sul commento della esortazione 
apostolica postsinodale “Amoris Laetitia”, cioè 

dell’amore nella famiglia. 
Termino questa riflessione rinnovando l’augu-
rio di buon anno servendomi della parole di 
Papa Francesco.  «Il Signore faccia risplendere 
per te il suo volto […]. Il Signore rivolga a te 
il suo volto» (Nm 6,25-26). Anch’io vi auguro 
questo: che il Signore posi lo sguardo sopra 
di voi e che possiate gioire, sapendo che ogni 
giorno il suo volto misericordioso, più radioso 
del sole, risplende su di voi e non tramonta 
mai! Scoprire il volto di Dio rende nuova la vita. 
Perché è un Padre innamorato dell’uomo, che 
non si stanca mai di ricominciare da capo con 
noi per rinnovarci”.

Per sensibilizzare e coinvolgere possibilmente 
tutti i fedeli della comunità pastorale Maria 
Madre della Chiesa nella preparazione della 
Missione, il parroco con la segreteria propone 
di incontrare tutti i membri dei gruppi, associa-
zioni e movimenti.
Il fine di questi incontri è quello di far compren-
dere l’importanza grande e prioritaria per tutta 
la comunità di questa iniziativa e per verificare le 
disponibilità sia ad accogliere i padri e le suore 
sia ad organizzare i centri di ascolto.
Nel prossimo consiglio pastorale sarà organiz-
zato un apposito calendario.

Preparazione alla Missione Popolare 
con i Padri Cappuccini
Dal 21 ottobre al 5 novembre 2017
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Carissimi, papa Francesco viene a Milano il 25 
marzo 2017, solennità dell’Annunciazione della 
Beata Vergine Maria per il ministero che gli è stato 
affidato di confermare nella fede i suoi fratelli (Lc 
22,32). In questa terra, laboriosa fino alla frenesia 
e forse incerta fino allo smarrimento, generosa 
fino allo sperpero e forse intimorita fino allo 
spavento, sentiamo il bisogno e domandiamo 
la grazia di essere confermati in quella fede che 
gli Apostoli ci hanno trasmesso e che attraversa i 
secoli fino a noi. Ci incamminiamo verso l’evento 
della visita papale con il desiderio che non si 
riduca ad esperienza di una emozione intensa 
e passeggera: sia piuttosto una grazia che con-
forti, confermi, orienti la nostra fede, nel nostro 
cammino verso la Pasqua, in preghiera con Maria 
e offra ragioni e segni per la speranza di tutti gli 
uomini e le donne della nostra terra. 
Aspettiamo la vista di papa Francesco quale 
compimento della «visita pastorale feriale» in 
atto nella nostra Diocesi, che si propone di intuire 
il passo che il Signore ci chiede per continuare 
a irradiare la gioia del Vangelo: sarà pertanto 
utile riprendere Evangelii gaudium e la Lettera 
pastorale Educarsi al pensiero di Cristo, perché 
sia maggiormente conosciuta e approfondita e 
perché diventi realmente «anima» della vita delle 
comunità, attraverso proposte di preghiera, per 
esempio in momenti di prolungata adorazione, 
iniziative di formazione, per esempio in occasio-
ne di catechesi per adulti e della predicazione 
speciale nei quaresimali. 
Siamo in cammino per custodire e far risplendere 
i tratti di una Chiesa umile, disinteressata e beata, 
come papa Francesco stesso ha raccomandato 
alla Chiesa italiana, nel Convegno ecclesiale di 
Firenze. 
Ci prepariamo a ringraziare il Papa per il dono 
del Giubileo straordinario della Misericordia 
annunciato in Misericordiae vultus. Avremo cura 
che l’abbondante effusione di grazie, sperimen-
tata da molti, continui a portare frutto nel vivere 
il sacramento della riconciliazione nelle nostre 
chiese e nelle chiese penitenziali (in coerenza con 
quanto ci chiede il Papa nella lettera apostolica 

Misericordia et misera, in cui sono richiamati anche 
altri aspetti importanti del cammino successivo 
al Giubileo). A questo proposito sarà opportuno 
che in ogni chiesa siano decisi e pubblicati orari di 
presenza assicurata del confessore e potrà essere 
fruttuoso che il sacramento della confessione sia 
celebrato anche in forma comunitaria, come ha 
sperimentato il clero in Duomo, in occasione della 
festa di san Carlo. A nessuno manchi mai l’offerta 
della misericordia del Padre che rigenera la vita 
e nutre la speranza. 
Dobbiamo insistere sulla conversione missio-
naria delle nostre comunità e la responsabilità 
della testimonianza di cui deve farsi carico ogni 
battezzato. «Ho un popolo numeroso in questa 
città» rivela il Signore all’apostolo scoraggiato 
(cfr At 18,10). I passi che le comunità decidono 
durante la visita pastorale devono orientare il 
cammino di tutti verso il campo che è il mondo, 
con le opere di misericordia e le parole che ne 
rivelano l’origine e il senso. L’Arcivescovo porterà 
il santo Chiodo per le strade della Diocesi durante 
le Via crucis di Quaresima per accompagnarsi alle 
comunità in cammino nel segno della Pasqua, con 
l’annuncio dell’amore fino alla fine che conforma 
ai sentimenti e alla mentalità di Cristo, al punto 
da rendere possibile essere misericordiosi come 
è misericordioso il Padre. Nessuno deve lasciarsi 
rubare la gioia dell’evangelizzazione (Eg 83), che 
diventa conversazione quotidiana, educazione 
alla fede nelle famiglie, pratica ordinaria negli 
affetti, nel lavoro, nella festa. 
Un «popolo numeroso» ha bisogno del Vangelo e 
questa nostra città lo invoca con segni e linguag-
gi molteplici. Il programma della visita di papa 
Francesco è stato pubblicato: l’intensità di quella 
giornata rivela l’affetto del Papa e il suo desiderio 
di raggiungere tutti e noi tutti vogliamo prepararci 
a ricambiare l’affetto e a farci raggiungere dalla 
sua parola. Vogliamo tutti essere presenti, non 
pretendendo il privilegio di essere i primi, i vicini, 
i preferiti, ma desiderando la grazia di essere 
benedetti dentro il popolo numeroso che questa 
città esprimerà in quell’occasione. 

Il Consiglio episcopale milanese

Lettera ai fedeli della Diocesi e a tutti 
gli abitanti delle terre di Lombardia
Per la visita di Papa Francesco
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Iscrizioni Anno Scolastico 
2017/2018
Scuola Materna “Fracassi”
Venerdì 13 gennaio 2017, ore 21: Riunione di 
presentazione della scuola, aperta alle famiglie 
interessate con bambini nati nell’anno 2014
Sabato 14 gennaio 2016 dalle ore 9:00 alle ore 
11:00 : apertura iscrizioni
Le iscrizioni si chiuderanno lunedì 6 febbraio 2017

Come consuetudine da tanti anni la nostra Asso-
ciazione, in occasione della Festa dell’Immacolata, 
dedica questa giornata alla sensibilizzazione e 
alla raccolta fondi. 
La Conferenza di San Vincenzo De’ Paoli fa propria 
la cultura del prendersi cura, ossia la scelta di una 
relazione di aiuto stabile e non occasionale con 
la persona, non limitata all’intervento di soccorso 
materiale, ma orientata alla promozione integrale 
e alla crescita umana e spirituale. 
Per il 2017 l’Associazione intende continuare le 
attività di assistenza ordinaria per contrastare 
con azioni di sostegno mirato il rischio di esclu-
sione sociale di singoli e soprattutto di famiglie. 
Per svolgere al meglio questo compito la San 

Vincenzo invita nuovi volontari ad avvicinarsi 
all’Associazione per collaborare. Nella giornata 
dell’Immacolata la vendita di torte e stelle di 
Natale ha prodotto un ricavo di 570,00 euro che 
sommati alle offerte in denaro hanno dato una 
somma totale di 1.365,00 euro. Ringraziamo tutti 
coloro che si sono mostrati così generosi in questa 
giornata, ma anche le persone che durante tutto 
l’anno ci aiutano con forniture di generi alimen-
tari. Cogliamo l’occasione per informare che la 
Conferenza si riunisce presso la sede Santa Madre 
Teresa il 2°e il 4° lunedì del mese nella parrocchia 
Madonna Pellegrina.
Per informazioni: 
sanvincenzobareggio@gmail.com

Associazione San Vincenzo De Paoli
Conferenza di Bareggio
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Concerto di Natale, sabato 
3 dicembre 2016, Chiesa 
Madonna Pellegrina
Coro “Piramidi” 
di Segonzano (TN)

Concerto di Natale, sabato 
3 dicembre 2016, Chiesa 
Madonna Pellegrina
Coro Stella Alpina 
di Bareggio

Natale 2016 
i concerti
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Concerto di Natale, sabato 
3 dicembre 2016, Chiesa 
Madonna Pellegrina
Coro “Harmonia Nova” 
di Molvena (VI)

Concerto di Natale 
dell’Associazione Musicale 
Baradiclum Singers, venerdì 
16 dicembre 2016, Chiesa 
SS. Nazaro e Celso di 
Bareggio
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Natale 2016 
il presepe vivente
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Natale 2016 
la mostra presepi
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Sacra Rappresentazione 
dei bambini della Scuola 
Materna Fracassi, lunedì 19 
dicembre 2016
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Calendario degli incontri - Parrocchia SS. Nazaro e Celso 
Sede: Sala Parrocchiale di Piazza Cavour - Bareggio, ore 21
Lunedì 09.01  	 Accoglienza - Analisi dell’innamoramento - Don Luigi e Coppie
Lunedì 16.01  	 La divisione nella persona che ama - Don Luigi e Coppie
Martedì 24.01 	 La Salvezza dell’amore: Gesù e la Chiesa - Don Luigi e Coppie
Lunedì 30.01 	 La morale cristiana - Don Luigi e Coppie
Lunedì 06.02 	 Tema dell’affido e dell’adozione - Don Luigi e Coppie

Gli incontri sotto riportati verranno fissati in seguito 
e si svolgeranno presso il Consultorio di Magenta
• La psicologia della coppia	 Relatrice Dr.ssa Nadia Gatti, Psicologa 
	 e Don Luigi Verga

• Gli sposi e le loro famiglie d’origine	 Relatori Dr.ssa Nadia Gatti, Psicologa, 
	 Psicologa e Don Luigi Verga

• Sessualità e fertilità, Comunione 	 Relatrice
e Generazione	 Ginecologa

• Presentazione dei metodi naturali	 Relatrice  Prof. Negri, insegnante 
	 e Don Luigi Verga, consulente etico

• Diritti e doveri dei coniugi nel matrimonio	 Relatore Paolo Trezzi Avvocato Magenta

Per l’iscrizione al corso telefonare in segreteria parrocchiale al numero 02.901.33.17 e per 
confermare la presenza agli incontri presso il Consultorio di Magenta occorre chiamare lo 
02.97.29.18.32

Percorso per i Fidanzati che si preparano 
al Sacramento del matrimonio
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Festa del 
Battesimo 
di Gesù
domenica 8 gennaio 2017
Durante la S. Messa delle ore 10.30 a Madon-
na Pellegrina e delle ore 11 a SS. Nazaro e 
Celso verrà data una benedizione particolare 
ai bambini nati nel 2015 e nel 2016 e sarà 
riconsegnata loro la vestina appesa nelle 
rispettive chiese.

Sacra Famiglia di Nazaret, fa’ che tutti rico-
nosciamo il carattere sacro della famiglia, 
la sua bellezza nel disegno di Dio. 

(Papa Francesco)

Giovedì 26 gennaio 2017
• Alle ore 21 in sala parrocchiale a Bareggio, 
il parroco incontra le coppie della parrocchia 
SS. Nazaro e Celso che festeggiano l’anni-
versario di matrimonio (iscrizioni presso la 
segreteria parrocchiale di piazza Cavour entro 
il 22 gennaio)

Domenica 29 gennaio 2017: 
Festa liturgica della Sacra Famiglia
• Durante la S. Messa delle ore 10.30, a Ma-
donna Pellegrina, e delle ore 11 a SS. Nazaro 
e Celso  verrà dato a tutte le famiglie del pane 
benedetto da portare a casa e una preghiera. 
Nella S. Messa delle ore 11 a SS. Nazaro e 
Celso verranno ricordati anche gli anniversari 
di matrimonio. Al termine aperitivo in sala 
parrocchiale.
• Alle ore 15.30 in chiesa Madonna Pellegrina 
testimonianza della famiglia Bianco.

Festa della Famiglia 
domenica 29 gennaio 2017
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La figura del giovane Gianluca Firetti, morto 
a 20 anni per un tumore alle ossa, è stata pre-
sentata agli adolescenti di Bareggio durante 
alcuni incontri, tra cui quello con il sacerdote 
che l’ha seguito durante la sua malattia, don 
Marco d’Agostino. Pubblichiamo un articolo 
scritto da una nostra adolescente. 

La parola è strumento. Gian lo sapeva bene.
Gian era un giovane ragazzo, perito agrario, 
che a 18 anni si è ammalato: un osteosarcoma.
Bisogna dirlo subito chiaramente: osteosarco-
ma, tumore alle ossa, maligno. 
Gian ce lo avrebbe molto probabilmente spie-
gato così, cosciente delle parole scelte, senza 
paura di usarle. “È questo che ho, anche se è 
tosto.” E aveva ragione; alcune cose stanno in un 
certo modo, anche se “è tosto”, anche se qual-
cuno si commuove solo a sentirle raccontare.
Forse è proprio conseguenza della grande 
consapevolezza della forza della parola, la deci-
sione di Gianluca, presa poche settimane prima 
della sua morte, di farsi aiutare nello “stilare” 
un alfabeto, il suo, che potesse raccontare la 

sua storia. Gian, prima di morire, ha scritto un 
libro, insieme a don Marco; non tanto perché 
tutti sapessero di lui, ma perché potessero vivere 
“nella malattia con speranza e nella salute senza 
superficialità.” Questo libro, Spaccato in due, 
parla appunto di un giovane malato, che però, 
al contrario di ogni aspettativa, non ha perso la 
speranza ed ha saputo anzi donarla.
Gian ha saputo, nel periodo fisicamente peg-
giore della sua esistenza, coltivare un’anima 
pura ed aperta ad accogliere gli altri, con l’aiuto 

Adolescenti a confronto 
con un amico: Gianluca Firetti

I LIBRI CHE PARLANO DI LUI

• Parlare del dolore è difficile e 
drammatico. Rischia la retorica. 
E se fosse proprio chi soffre a 
condurre la riflessione? Allora la 
prospettiva cambia. Spaccato 
in due è l’alfabeto di Gianluca, 
un ragazzo di vent’anni che per 
due ha combattuto contro un 
sarcoma osseo, coinvolgendo 
nella sua lotta amici e compagni 
di scuola, trasformando, grazie 

alla fede, la sua e - soprattutto la loro vita. Gianluca 
è morto il 30 gennaio 2015, pochi giorni prima 
dell’uscita del suo libro, che ora resta per tutti come 
un messaggio di speranza (Ed. San Paolo, 12 euro) 

• A distanza di un anno dalla sua scomparsa, 
“Gianluca Firetti, santo della porta” accanto, rac-

conta di come Gian sia entrato nelle vite di tante 
persone, soprattutto dei più giovani, delle mamme 
e dei papà e  delle meraviglie che il suo esempio 
genera nei cuori. Gian non è morto disperato, ma 
affidato. Non se n’è andato sbattendo la porta, 
ma incamminandosi. Non ha chiuso l’esistenza 
imprecando per un buio che non si meritava, ma 
desiderando un incontro con la Luce del mondo, 
appena contemplata nella gioia del Natale. Quella 
di Gian, umanamente, è una storia di dolore. 

Evangelicamente, una storia 
di grazia e di bellezza. A soli 
vent’anni ha dimostrato che si 
può essere abitati da Dio e dagli 
uomini. È possibile farsi amare e 
amare. Gian è uno squarcio del-
la vita di Dio. In questo sta la sua 
santità vera, nell’essere riflesso, 
rimando, segno eloquente (Ed. 
San Paolo, 12.90 euro).
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organizza per domenica 15 Gennaio 2017:
Visita guidata alla Mostra di Escher 
a Palazzo Reale a Milano
 
La mostra ripercorre l’intera carriera dell’origi-
nale artista olandese, esploratore dell’impos-
sibile e delle possibilità geometriche dell’arte, 
prendendo avvio dalle radici liberty della sua 
produzione ispirata sia alle architetture more-
sche e italiane sia alla scienza, affascinando gli 
spettatori di tutte le età. 

Ritrovo sul piazzale della Chiesa 
Madonna Pellegrina alle ore 14.15.
Per le iscrizioni ed informazioni contattare 
Laura B. al numero 347 1087809.

La Lucerna
centro culturale

del Signore, per non dar modo a nessuno di 
lasciare casa sua con lo stesso cuore di prima.
Gianluca, consapevole della sua imminente 
morte, ha avuto quasi il coraggio di esserne 
felice. Ha scelto – come dice don Marco – di 
abbracciare la sua Croce tanto da innamorarse-
ne e non volerla più lasciare, nemmeno quando 
si era fatta per lui troppo pesante. Piuttosto 
chiedeva a Gesù di “smezzargli la Croce”, ma 
mai di allontanarla da lui.
Un’altra prova tangibile della sua piena consa-
pevolezza e “disposizione” nei confronti della 
morte erano quindi anche le sue preghiere, la 
più importante delle quali era l’Ave Maria, che 
Gian aveva fatto sua, modificandola.
“Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori adesso e adesso.”
Solo chi ha coraggio, come un uomo, può 
permettersi di dire determinate cose, ma, allo 
stesso tempo, solo chi si fida ciecamente di suo 
Padre, come un bambino, può evitare di avere 
paura e affidarsi completamente. Gian era un 
uomo perché era forte, era un bambino perché 
si affidava, ed era un credente perché credeva.
Questo sembra scontato, ma non lo è assolu-
tamente. C’è una grande differenza – ci spiega 
don Marco – tra un semplice praticante ed un 
vero credente. Gian era un credente ed è stato 
in grado di insegnare agli altri come esserlo, 
persino a don Marco, prete da 20 anni, che 

ammette di aver visto davvero bene Dio solo 
attraverso le sue parole e i suoi bellissimi occhi.
“Ho imparato ad essere prete con Gian, mi ha 
insegnato cose che nei miei libri di teologia non 
ho mai trovato scritte.” Gianluca era credente 
perché sapeva mettere in pratica la Parola di 
Dio, fare della sua vita “stralci di Vangelo” e 
aveva il coraggio di essere simile a Cristo nelle 
sue parole, nei suoi atteggiamenti, nel mostrarsi 
umile, fragile e infinitamente mortale, senza mai 
allontanare il calice del suo sacrificio.
Gianluca, morendo, ha imparato ed ha insegna-
to a vivere. Pochi giorni prima di morire, con 
quella stessa bocca che oramai non poteva più 
spalancarsi per la malattia, Gian ha esclamato: 
“Sono contentissimo!” Eppure lui sapeva che 
le parole contano. Quindi forse quelle parole 
sono strumento potente, forse vogliono dirci 
qualcosa. 

  Giorgia
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Padre Romano Scali è morto il 25 dicembre 
2016, all’età di 93 anni, a Seriate, in provincia 
di Bergamo. Quella di Scalfi più che una storia 
sembra un’epopea che traversa il Novecento, 
dal 1923 anno in cui è nato a Tione di Trento. 
Il filo conduttore della sua storia potrebbe es-
sere la parola “bellezza”. Vedendo celebrare la 
divina liturgia bizantina a 23 anni si innamorò 
della Russia e della sua anima. Era il 1946, era 
seminarista a Trento. In quella liturgia lenta, 
splendente di armonia e di canti, scoprì per la 
prima volta «la conoscenza cosiddetta sobor-
nica della tradizione orientale, cuore e ragione 
insieme coinvolti e conquistati», spiega. E 
“bellezza” è la parola che Scalfi usa anche per 
ricordare sua madre. «Non dimenticherò mai 
quando, a quattro anni, un giorno la vidi ingi-
nocchiata davanti al crocefisso. Era così bello 
e assorto il suo volto nella preghiera. Il volto di 
mia madre è stato per me la prima bellezza». 
Finito il seminario studiò al Pontificio Istituto 
Orientale, a Roma. Il suo padre spirituale, don 
Eugenio Bernardi, sarebbe diventato beato. 
«Una umanità di una bellezza incantevole», dice 
Scalfi. E ancora quella parola, “bellezza”.  È il 
1957 quando il sacerdote passa per la prima 
volta le ben sorvegliate frontiere dell’Urss del 
dopoguerra. «Simulavamo un guasto all’auto 
per strada per liberarci dall’”angelo custode” 
che ci accollavano alla frontiera. Nei paesi della 
campagna, poverissima, ci si avvicinavano uo-
mini e donne incuriositi dall’auto occidentale. 
Ci mettevamo a parlare e presto il discorso 
andava sulla vita nostra, e loro, e nelle parole 
affiorava, pure nella confusione e un senso 
religioso, una domanda di senso ancora forte-
mente presente». Cominciarono gli anni delle 
spedizioni clandestine dei Vangeli, dei libri 
nascosti nelle fodere delle valigie. Decine di 
migliaia di Vangeli entrarono in Urss e nei Paesi 
satelliti così: «Ricorderò sempre una donna in 
una chiesa di Kiev, che mi si inginocchiò davanti 
per ringraziarmi di quel regalo».  Le visite di 
Scalfi si fecero frequenti. «Non mi fermarono 

mai, ma seppi poi che ero sempre sorvegliato, 
e che sapevano tutto. Nel 1970 fui dichiarato 
persona non grata. Tornai in Urss solo dopo la 
caduta del Muro». Anche in quegli anni però, 
grazie ai collaboratori del Centro “Russia cri-
stiana” che aveva fondato, gli scambi furono 
intensi. Per opera dell’associazione arrivarono 
in Italia ben 900 testi del samizdat. 
Più che un movimento anticomunista, il samizdat 
era un movimento per la formazione dell’uomo. 
Non era guidato da una organizzazione centrale: 
chiunque avesse qualcosa da dire lo stampava 
su un ciclostile. Alcuni testi furono così diffusi in 
migliaia di copie. Spesso un ciclostilato era così 
richiesto che restava a ciascun lettore solo per 
una notte, e chi lo aveva in mano sacrificava il 
sonno alla lettura. Un lavoro silenzioso che operò 
come un seme all’interno della coscienza di chi 
ne venne a contatto; anche se non pochi autori 
di quei testi vennero perseguitati e incarcerati. 
Nel 1992 all’associazione si è affiancata la Fon-
dazione Russia Cristiana, che dà continuità al 
lavoro di ricerca di carattere teologico, storico, 
letterario sui Paesi dell’Est intrapreso negli anni 
‘50. Oggi a Mosca opera inoltre la Duchovnaja 
Biblioteka, (Biblioteca dello Spirito), in colla-
borazione con la diocesi di Mosca e il centro 
ortodosso di Cirillo e Metodio. 

www.avvenire.it

Padre Romano Scalfi 
è tornato alla casa del Padre
Fondatore di Russia Cristiana, è stato protagonista del 
dialogo con le chiese dei Paesi dell’Est durante il comunismo
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Altri film in programmazione

SULLY
Sabato 7 gennaio ore 21, domenica 8 gennaio 
ore 15/17.30/21, lunedì 9 gennaio ore 21
di Clint Eastwood con Tom Hanks, Aaron 
Eckhart, Laura Linney, Anna Gunn…
Il 15 Gennaio 2009, il mondo assiste al “Mira-
colo sull’Hudson” quando il capitano Chesley 
“Sully” Sullenberger effettua un atterraggio di 
emergenza col suo aereo nelle acque gelide 
del fiume Hudson, salvando la vita a tutti i 
155 passeggeri presenti a bordo. 
Tuttavia, anche se Sully viene elogiato dall’o-
pinione pubblica e dai media, che conside-
rano la sua un’impresa eroica senza prece-
denti, le autorità avviano delle indagini che 
minacciano di distruggere la sua reputazione 
e la sua carriera.

Venerdì  13 gennaio, ore 21
IL DIRITTO DI UCCIDERE
di Gavin Hood con Helen Mirren, Aaron Paul, 
Alan Rickman
Protagonista è il colonnello inglese Katherine 
Powell, che dirige a distanza un’operazione 
contro una cellula terroristica a Nairobi. Il 
suo “occhio” sul campo è un drone pilotato 
in Nevada dal giovane ufficiale Steve Watts, 
ma quando diventa inevitabile sferrare un 
attacco entrambi realizzano che anche una 
bambina innocente finirebbe tra le vittime. 
Mentre nessun politico nella “war room” 
londinese vuole prendersi la responsabilità 
di una decisione, una drammatica serie di 
eventi fa precipitare la situazione.

Venerdì 20 gennaio, ore 21
ESCOBAR
di Andrea Di Stefano  con Benicio Del Toro, 
Josh Hutcherson,Brady Corbet, Carlos Bar-
dem…
Nick pensa di aver trovato il paradiso quando 
raggiunge il fratello in Colombia. Una laguna 
turchese, una spiaggia d’avorio, onde perfet-
te – è un sogno per questo giovane surfista 
canadese. Poi incontra Maria, una splendida 
ragazza colombiana. 

I due si innamorano follemente e tutto va 
benissimo fino a quando Maria presenta Nick 
a suo zio: Pablo Escobar.

Venerdì 27 gennaio, ore 21
LETTERE DA BERLINO
di Vincent Perez con Emma Thompson, Daniel 
Bruehl,Brendan Gleeson, Mikael Persbrandt, 
Louis Hofmann
Berlino 1940. La città è paralizzata dalla pau-
ra. Otto e Anna Quangel sono una coppia 
appartenente alla classe operaia che vive 
in un appartamento malmesso e che, come 
tutti, cerca di stare alla larga dai guai durante 
la dominazione nazista. 
Quando il loro unico figlio viene ucciso al fron-
te, la perdita spinge Otto e Anna a compiere 
uno straordinario atto di resistenza e rivolta. 
Iniziano così a diffondere per tutta la città 
cartoline anonime contro il regime di Hitler, 
con il rischio concreto di essere scoperti e 
giustiziati. Presto la loro campagna antinazi-
sta richiama l’attenzione dell’ispettore della 
Gestapo Escherich e inizia una spietata caccia 
all’uomo. Nella loro ribellione silenziosa ma 
decisa, i Quangel riescono a sfidare il regime 
spietato e dispotico di Hitler con la sola forza 
delle parole.
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■ Le più belle preghiere dei Santi a cura di Francesco Maria Nocelli 
Mimep Docete, pag.496 - 14 euro
Santità e preghiera costituiscono da sempre un binomio indissolubile, tutti gli uomini 
di Dio hanno dedicato molto tempo alla preghiera, ed il rapporto con il Signore che 
ne è scaturito, ha trasformato la loro vita in preghiera-offerta vivente. Nella prima parte 
del volume si presentano le definizioni della preghiera contenute nel Catechismo della 
Chiesa Cattolica ed anche del Catechismo maggiore di San Pio X. Il capitolo successivo 
raccoglie i pensieri di alcuni Santi sulla preghiera La seconda parte, la più estesa, con-
tiene i testi delle preghiere e i brani scritti in forma di preghiera di 70 santi e vari beati 
a partire da S Agostino e S Ambrogio fino a S Pio da Pietrelcina e S Giovanni Paolo II. 

■ Un genio dell’informatica in cielo di Nicola Gori
Libreria Editrice Vaticana, pag.192  + DVD allegato - 18 euro
Il volume contiene la biografia di Carlo Acutis un giovane ragazzo di 15 anni “patito” 
di internet come i cuoi coetanei e convinto che debba diventare “veicolo di evangeliz-
zazione e di catechesi”. Nonostante la sua breve vita e la sua giovane età Carlo - come 
afferma don Dario Edoardo Viganò nella Prefazione - era riuscito a cogliere la «bellezza 
della santità, cercata nell’intimo dell’anima, dove la voce di Dio ci chiama ad affidarci 
allo Spirito che dà la saggezza per discernere la strada da intraprendere, anche nel 
rutilante planisfero digitale […] aveva capito che la santità nella ricerca quotidiana di 
felicità, nel desiderio di donarsi senza compensi, fuggendo la tentazione di trasformare 
una vocazione in un ruolo, la vita cristiana in un’abitudine». Il volume è abbinato al DVD 
La mia autostrada per il Cielo contenente il documentario sulla sua vita.

■ Padri madri figli di Gianfranco Ravasi
Ed San Paolo, pag. 240 - 16 euro
Ravasi propone ai lettori un itinerario biblico sulla famiglia e sulla misericordia. Un libro 
che si pone a suggello di due importanti eventi: il percorso sinodale sulla famiglia, che 
ha avuto nell’esortazione apostolica Amoris laetitia il suo naturale compimento, e la 
chiusura dell’anno giubilare straordinario dedicato alla misericordia. Nella prima parte 
del volume il cardinale Ravasi passa in rassegna i temi della famiglia e della misericordia 
nella Bibbia; nella seconda, mostra in concreto l’intrecciarsi dei due temi. D’altronde 
la stessa Bibbia è molto spesso una storia di famiglie e la famiglia nella sua tipologia 
tradizionale è ancora oggi soggetto di riferimento, come un campo fertile ove non 
attecchisce solo la zizzania ma anche il grano dell’amore, dell’impegno religioso e 
sociale, della misericordia. 

■ GGG di Roald Dahl
Ed. Salani, 12.90 euro/8-10 anni
Sofia non sta sognando quando vede oltre la finestra la sagoma di un gigante 
avvolto in un lungo mantello nero. È l’Ora delle Ombre e una mano enorme la 
strappa dal letto e la trasporta nel Paese dei Giganti. Come la mangeranno, cruda, 
bollita o fritta? Per fortuna il Grande Gigante Gentile, il GGG, è vegetariano e 
mangia solo cetrionzoli; non come i suoi terribili colleghi, l’Inghiotticicciaviva o il 
Ciuccia-budella, che ogni notte s’ingozzano di popolli, cioè di esseri umani. Per 
fermarli, Sofia e il GGG inventano un piano straordinario, in cui sarà coinvolta 
nientemeno che la Regina d’Inghilterra.

Libri Consigliati
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Parrocchia SS. Nazaro e Celso

Parrocchia Madonna Pellegrina

Battesimi
• Cremonesi Elizabeth Martina
• Cecalupo Carola
• Cuschera Matilde

Defunti
• Ferrami Pietro	 75
• Mazzetti Angela	 88

• Monzio Compagnoni Lucia	 82
• Poli Antonio	 75
• Sporchia Dolores	 83
• Demarco Paolo	 100
• Quaglia Annunciata	 68
• Trivellone Erminia	 101
• Lazzati Francesca	 91

Battesimi
• Abbruscato Tommso

Defunti
• Lacidogna Gaetano	 71

• Maestroni Andreino	 65
• Napolitano  Anna Maria	 67
• Genorino Adelisa Giuseppina	 74
• Olgiati Angela	 87
• Maggiolini Maria	 83

Circolo Culturale 
Bareggio

propone per  

Domenica 22 gennaio 2017 
due visite guidate a Milano 
sulle tracce del Barocco:

• Chiesa di Sant’Alessandro 
in Zebedia
• Mostra “Pietro Paolo Rubens 
e la Nascita del Barocco” 
presso Palazzo Reale
Partenza in pullman: ore 15 da Piazza Cavour, 
ore 15.10 da V.le Morandi 

Le iscrizioni di ricevono presso la Libreria 2000 
- Buona Stampa di Corso Italia 1 a Bareggio 
entro e non oltre il prossimo 7 gennaio 
2017 o telefonando ai numeri 339.38554789 
e 333.5241381.

Costi: Adulti 25 euro, Studenti 15 euro, 
Soci 23 euro
E’ possibile anche arrivare con i propri mezzi. 
Si pagano sole le visite (Euro 15,00)
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Parrocchia SS. Nazaro e Celso gennaio 2017
1 domenica	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 9.30  Colombo Giuseppe, Luigia, 
	 Maria e Luigi
	 Ore 11 S. Messa
	 Ore 18 S. Messa

2 lunedì	 Ore 8 Lonati Germano
	 Ore 18 Lovati Maria, Alessandra e Agostino

3 martedì 	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Valentina Colombo e Carlo Vignati, 
	 Marchetti Virginia

4 mercoledì 	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Boschetti Albertina

5 giovedì	 Ore 9 S. Messa
	 Ore 18 Belcaro Michele e Palmisano Leonarda

6 venerdì	 Ore 8 Leva Emilio, Torazzi Giuseppina 
	 Ore 9.30 D’Alesio Luigia e Russo Maria  
	 Ore 11 S. Messa 
	 Ore 15 Bacio a Gesu’ Bambino
	 Ore 18 Vabanesi Alfredo e Agnese
	 Epifania del Signore

7 sabato	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 defunti cortile Bollini e Sisti 

8 domenica	 Ore 8 Antonietta e Giuseppe Bolchi
	 Ore 9.30 Oldani Albino e Maggiolini Luigia e fam.
	 Ore 11 Beolchi Siro
	 Ore 18 Mezzotero Elena
	 Battesimo del Signore

9 lunedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Freri Giovanna, 
	 Montani Carlo e Giuseppe

10 martedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Gina e Luigi Belloli, 
	 Enrica e Virginio Grassi

11 mercoledì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Sacchi Santina, Ciceri Luigi, 
	 Bollini Angela e Bonfanti Ernesto

12 giovedì	 Ore 9 S. Messa
	 Ore 18 Cane Gianfranco

13 venerdì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 fam. Suzzani e Frà 

14 sabato 	 Ore 8 S. Messa  
	 Ore 18 Fam. Bresciani Mario, Ottavia, 
	 figli e nuore, fam. Perego Giovanni, 
	 Pierina, Perego Gino ed Ernestina

15 domenica	 Ore 8 Cozzi Augusto, Pigliafreddo Rosa
	 Ore 9.30 Baroni Rino, Liliana e fam. De Paoli
	 Ore 11 Ferrami Pietro
	 Ore18 S. Messa
	 II dopo l’Epifania

16 lunedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Antonio e Francesca 

17 martedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 S. Messa

18 mercoledì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 S. Messa

19 giovedì	 Ore 9 S. Messa  
	 Ore 18 Angela e Giovanni 
	 secondo le intenzioni di Laura

20 venerdì	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18 S. Messa 

21 sabato	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18 Oldani Colombina 
	 e Garavaglia Mario 

22 domenica	 Ore 8 Costa Carla, coniugi Maria 
	 e Angelo Borsani
	 Ore 9.30 Restelli Natale e Trezzi Teresa
	 Ore 11 Camisasca Andrea
	 Ore 18 Pirovano Mario, Giovanna, 
	 Silvia e Luigi
	 III dopo l’Epifania
	 S. Battesimo

23 lunedì	 Ore 8 Baroni Carolina e Costa Aurelio
	 Ore 18 Lenti Luca

24 martedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 De Bona Adriano

25 mercoledì	 Ore 8 Buccellini Antonio e Senti Giovanna  
	 Ore 18 Ruggiero Francesco, Luigi e Biagio

26 giovedì	 Ore 9 S. Messa 
	 Ore 18 Bison Angelo e familiari

27 venerdì	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18 Casiraghi Patrizia 

28 sabato	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18  Olati Mario, Giancarlo,
	 Pravettoni Maria e fam.

29 domenica	 Ore 8 Pirovano Luigi “Pippo”
	 Ore 9.30 Osnaghi Enrico e Colombo Virginio
	 Ore 11 Rosetta, Felice e Giuseppe Beltrami
	 Ore 18 Di Dio Vincenzo
	 S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

30 lunedì	 Ore 8 Costa Giuseppe e Bollini Cesarina, 
	 Costa Antonio
	 Ore 18 S. Messa

31 martedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Caruso Mario
	 S. Giovanni Bosco
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Parrocchia Madonna Pellegrina gennaio 2017
1 domenica	 Ore 8.30 S. Messa
	 Ore 9.30 (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa
	 Ore 18 S. Messa per la pace
	 Ottava del Natale

2 lunedì	 Ore 8 Cislaghi Pierino e Teresa

3 martedì	 Ore 8 S. Messa

4 mercoledì	 Ore 18 Lonati Guido e Maria, 
	 Alemani Giuseppe, Dell’Acqua Camillo 
	 e Maria, Russo Giuseppa, 
	 Gambadoro Antonio, Bramani Gabriella, 
	 Cozzi Lidia, Armandina 
	 e Luigi, Renato Giane 
	 e Piera Zanzottera, Dell’Acqua Alfredo

5 giovedì	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18.30 S. Messa

6 venerdì	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 9.30 S. Messa  (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa
	 Ore 15 Bacio a Gesù Bambino
	 Epifania del Signore

7 sabato	 Ore 8 Serafina ed Enrica
	 Ore 18.30 Pirovano Giovanni, 
	 Carlo e Maria, Alberti Francesco 
	 e Sala Antonietta

8 domenica	 Ore 8.30 Chiffi Salvatore, Angela, 
	 Cosimo, Immacolata e fam.,  
	 Zanchi Angelo, Gobbo Elisa, 
	 De Bortoli Assunta e Alvise
	 Ore 9.30 S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa  
	 Ore 15.30 S. Battesimo
	 Battesimo del Signore

9 lunedì	 Ore 8 Battistolo Pietro e Giuseppina 

10 martedì	 Ore 8 S. Messa 

11 mercoledì	 Ore 18 Beolchi Ugo, Gheza Pietro, 
	 Partenope e Aldo, Teresa e Tarcisio

12 giovedì	 Ore 8 S. Messa

13 venerdì	 Ore 8 S. Messa 

14 sabato	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18.30 Confalonieri Maria, 
	 Gasto Giovanni e fam. Confalonieri Emilio, 
	 Maestroni Andrea,  Nicola Luigi 
	 e def. delle fam. Nicola e Oldani, 
	 Pirota Carlo e Dell’Aera Grazia

15 domenica	 Ore 8.30 S. Messa
	 Ore 9.30 S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa 
	 II dopo l’Epifania

16 lunedì	 Ore 8. Maggiolini Giovanni Domenico

17 martedì	 Ore 8 dott. Carlo Venegoni e famiglia

18 mercoledì	 Ore 18  S. Messa 

19 giovedì	 Ore 8 S. Messa

20 venerdì	 Ore 8  S. Messa 

21 sabato	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18.30 Emilio, Adele, Angelo e famiglie, 
	 fam. Bria e fam. Iorio

22 domenica	 Ore 8.30 S. Messa 
	 Ore 9.30  S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa 
	 III dopo l’Epifania

23 lunedì	 Ore 8 S. Messa

24 martedì	 Ore 8 S. Messa

25 mercoledì	 Ore 18 Alemani Francesco e Adele, 
	 Dettali Teresa e Angelo

26 giovedì	 Ore 8 S. Messa

27 venerdì	 Ore 8 S. Messa 

28 sabato	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18.30 Maggiolini Maria, 
	 Alberti Francesco e Sla Antonietta

29 domenica	 Ore 8.30 Maggiolini Marcellina 
	 e Maria Antonietta
	 Ore 9.30 S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa 
	 S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

30 lunedì	 Ore 8 S. Messa

31 martedì	 Ore 8 S. Messa
	 S. Giovanni Bosco




